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ITALIA 


INCHIESTA INDUSTRIALE 


Adunanza del 24 ottobre 
Giovedì. 
Industrie del’ cotone. 

Prov; di Novara, — Rollati cav. Attilio, della 
‘comu Bollati G. e Comp., in Novara — 
Filtra, tessitura e tinluro. 

Provi li Torino, — Chiesa cav. Felice, della 
‘casa Gius: Chiesa o Comp,, in Riva: 
ilo Canavess (Torino) — 7 

Monssst. Giov, Maria, rappresentante itella| 
Smanifttura Anpecì © Pont. ros) — 

Prov; di Novara, — Poma: Carlo della, casa 
fratelli Poma, in Biella — IL. 

jo, — Rey cav. Luigi della 

i Rey, iu Vinova — Id, 

d, — Cobianchi cav. Lorenzo 
‘della cia Cobianchi. Pietro e figli in 
Tutrn (Pallanza) — Flafira, 
Gultotti della cas Guinotti Pi 

in Intra (Pallansa) — 14, 

Prov, di Torino. — Mazzonis comm. Paola, în 
‘8, Germano Chisone (Pinerolo) — Indi 
tie del tino e della canapa. 

di Torino. — Gallo Giorauni della casa 

Gallo e Sertéro, in Oarmagnola (To 

rino) — Ereparazione della canapa per! 

Pini. 

slauo Camillo delle casa Melano. Gior. 

att. e figli, in° Polrino (Torino); — 

Tessitura del lino e della canapa. 

alia car. Larenzo, ia Chiri (Torino) 






























Tele iicerato. 
Almon Felice, in Torino — Prepara: 
di tele per dipinture. 
Mercandino Giuseppe — Fabbrica dî ele 
incera! 
Induatric dei trasporti e dello! ‘spedizioni. 
Gio. Giuseppe, in Torino — 
ionicre ea imprenditore di tyar- 














per la casa fratelli Girard, ju 
"Torino — Id. 
Levi Israel per In casa Lovi 0 Comi 
Torino — Id: 
Ratti Antonio per le Messaggerio Sarde, 
in Torino — Id. 
— n 


Adunanza del 22: ottobre. 
Presidenza del commendatore Luzzati. 
Sono presenti col. presidente i membri. del 

Comitato signori Avondo, Axerio, Cini, Codag- 

‘za, Robecchi, Rolle, Rossi e Tasca: Casaglia 

e Montasemolo, segretari, 

Ta seduta è aperta alle 19 118, 
Martinolti csv. Iuigi, fabbricante. di mo- 
bili, — Tmpioga, 140 operai, una metà dei quali 

a gioristà con una morcedo medie. di 3 lire, 

edl'ona metà a fattore: produce: per. il valore 

di 150/a 160pa; liro all'anno; compra mobili 

‘ordinari di vario. provincie; le. ferrature, (gli 

ornti, i plncaggi li fa veniro dall'estero: Je 

Staffo sono tutto del paese. Adopera legnami 

si nazionali che' esteri, fasendo capo, per que- 

Gti a Genova, I mobili da lu fabbricati, esi- 

tansi tutti iu Italia ostaudo Io ‘tariffe. doga- 

nali © la carezza dei trasporti all'esportazione 
nei pneai vicini, nò potrelbe fncilmento soste- 
nate qualsiasi concorrenza. I soli. mobili 

esporta sono i greggi cle nequista in provin- 

Cia da specialisti. cle Javorano, n buesisrimo 

prezzo. Quent'industria. ha grande importanza 

5 preso grane sviluppo malgrado la scarsezza 

del capitali cha più volentieri investonsi in 

altra speculnzioni. Gli operai sono ju gene 
rale abili e volonterosi ‘e, cercano, da loro 

‘tessi, di perfezionare i loro lavori, d'intro- 
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APPENDICE 


MENTORE e CALIPSO 





Cipiroro XNXIL (Seguito), 


In quella l'usclo della, camera s'apri, 
e un nuovo personaggio entrò. 

Era un womo d'oltre sessant'anni, ma 
di complessione robuata. Aveva folta la 
capigliatara, ma tutta incanutita; pienal 
di ragle la faccia, ed un aspetto di pro- 
fonda mestizia in tutto il semblante, Era 
Giacomo Benda, l'antico manifatturie: 
4l-padre del cavalier Francesco, suocero 
della nobilissima contessa Virginia, nonno 
dell’ infelloo. giovinetto infermo. Entrò 
quasi timido 6 perigoso, col passo so- 
speso, tentando innanzi a sò colle mani 
per vederol poco in quel luogo. dove sì 
erano socohiuso colle finestre le imposte 














cap ilo genero dì Iavoro, ma ci 
tratti a far di tutto, secondo lo occorrenze. 
Mancano ‘d'istruzione. artistica: ‘sonvi bensi 
stile, ma. per poter da esso ottenere tuito_il 
risultato: desiderabile, la ‘istraziono che vi 
si impartisce dovrebb'essere più pratica e scet- 
dere dalle generalità all'applicazione diretta 
‘ll'arte ‘o mestiere che l'operaio esercita, 0c- 
Gorerebbe di più, che ni allettassero i riovani 
‘ad accorrervi più numerosi 6 più volouterosi 

Per ln maesima parto sono bisognosi ed’ ogni 
‘orà distolta. nl lavoro per conuecraria allo sti 
dio rappresenta per essi nn dano pectiniario, 
tinta diminuzione di gondagno: quindi sembr 
rebbe ottinia cosa 10 stabilire. par i più. dili- 
enti © attidiosi premi în danato, 

Al msgigior sviluppo od al progresso della 
‘industria gioverebbero di molto queste miglio: 
rie, più aoda'e più. pratica istrazione. dell'o- 
eraio. L'esecazione ‘del! viaggio, progettato 
‘dall'onorevole Bizio le avrebb= pure. portato 
‘Bioramento non lieve, ed è x‘desiderarsi viva 
mento che Îi progettò sì traduca in fatto. 1 
‘laxi d'importazione per. 1o| materie prime £ 
specialiente quelli che pesazio sugli utensili 
‘dovrebbero casero di molto ridotti, ducchè 
troppo gravemente: paesno nell edmputo delle 
speso ii esercizio. 

Una volta sviluppato il gusto. artistico, e| 
ridotti & giusta misura i; dazi d'esportazione 
(e le tarifîo di trasporto, l'esportazione. po- 
Erebbesi tentare con certezza di. buon esito, 
‘dappoichè s© non possiamo gareggiare coi fo: 
rastieri e su mercati esteri per mitezza di 
prezzo, saremo sempre’ Ì primi per il buon gu 
to e per la novità, 

Robtcché domanda se, allulondo al beneftzi 
(cho il viaggio dell'on. Bizia potera produrre, 
itnea accennare alla. possibilità di organiz 
zare l'esportazione di mobili oppure anche alla 
psssibilità di aumentare l'importazione dei le- 
(gnam, 

Martinotti, E all'una ed all'altra cosa, La 
maggiore. importazione: di legunmi, darebbe 
fire via spinta all'ineremento doll'indurtria 
‘ toglierebbe i fabbricanti dalla necessità, 
Foventi dura, di acconciarsi a. prendere da'te: 
‘gozianti i legnami nei tempi e. nelle qualità 
îhe l'ocensione presenta. Sonvene , © dei più 
ricercati, che a Torino non si videro mai e 
'de'quali ‘i fabbricanti torinesi saprebbero pur 
trntro ottimo partito 

Levera Ammitale, 
‘eta una relazione sulla, condizione de 
‘opifizi che dice fiorenti. Si associa al deside- 
io espresso dal cav, Murtinotti per la dimita- 
‘ione de'dazi da cui sono colpiti gli utensili e 
‘chiede che ugual misura sì applichi alle colle per 
Îe quali devo dipendere dall'estero chiunque nb 
bisogni delle qualità. migliori. 

Chiede poi che 5 dasi comunali 
tagguagliati sovra no'imica misura, onde evi: 
tate differenzo che producono gravissimi in- 
(cagli. I mobili che dalla: provincia vengono a 
Morino Dagnzo 18 lire per ogni cento chilo: 
‘grammal; a Firenze pagano una lira € messa, 
ti Roma 5 lira ed a Napoli dai 15 settembre 
in poi pagauo 50 lire, Questo dazio napolstano 
[ehe si decretò colla intenzione di proteggere 
l'industria locale, viene a costituire una quasi 
‘soluta proibizione, La cass Levera ha una 
succtirsalo a Napoli, como altro na ‘ha ‘a 
Rome, n Firenze, ecc.; @ per il. solo. dazio 
dell'insogna dello stabilimento dovette parare 
Fiom mono di lira 497: in quello atabilimento 
cocupa trecento operai, converrà, ridume il un: 
‘Mero alla metà, ee. questa enorme tassa si 
mantierio, Crede clio sarebbe ‘equa l'adozione 
ella tasso di tre lire per ogni cento \chilo- 
‘gràmmi qualo fa stabilita a ‘Torino. 

‘Ad un'osservazione del senatore Rossi sulla 
‘poca. entità. dell'eggravio cle_il dazio sugli 
titensili può récaro/ad un'industria ‘in. piena 
vitalità, risponde che questo, pesa, ul valore 
‘dei mobili in ben maggior proporziene che non 
‘paia. Laggnasi del cattivo. servizio dello fer- 
forîe, e specialmente delle romane, ‘0 chiede 
[che ei sostituisca ‘al sistema di tassa a peso 
(quello di’ tassa a cubatura, ©: che si «metta 
dal rendere obbligatorio l'imballaggio; il quale 
prodnco spesa nuora, © quindi aumento. del 
Prezzo, del'‘mobile traspurtato. 


















































vengano 























‘di logno, pauroso di' far rumore, o quasi 
'deaiderando di chiamare il meno possi- 
bile su di sè l'attenzione. 

Francesco aveva abbracciata. adfettuo. 
jamente sua moglie, e baclandone la fronte, 
i capelli, Jo mani poste innanzi agli oc- 
‘chi, lo veniva dicendo: 

— Coraggio! Coraggio! Vedrai che ce 
lo guariranno per bene e presto il nostro 
(Giacomino, To ne ho ferma fiducia... ne 
lio la certezza, guarda! 

Il pover'uomo diceva in quel punto il 
contrario di quel che sentiva, per dare un 
poco di consolazione e di forza a quella 
povera madre, Ma questa avvertiva nol- 
l'accento del marito lo sforzo, e quasi 
diroi il suono della pistosa bugia; onde, 
‘por facendosi violenza a fronaro l'esplo- 
Sione del suo dolore, scnoteva il capo, 
led amarissime lagrime segnitavano a co- 
larle giù per le guanole. 








Ma Giacomo che, per l'oscurità della 
stanza, non vedeva le lagrime della nuora 
‘© che non aveva l'istinto d'una madre 
per riconoseare 10 sforzo di chi dice quel 
(che non crede , alle parole di Francesco | 
si rallegrò tutto davvero, e fattosi innanzi 
(con più decfelone, esclami 


















(abiti prot de dinibuirsi ni 
Taron dato paria riga 
E llrk a) DIO ‘atei pisutamenti di 
Ito diari, di faggi, di roveri. Questa cs: 
io* feci eempre. DI scarto 
Fedor ‘capitare. fra noi 
Silgiatoi di case entro; cho seno a far 
fottinte di quanti legni è cimprano gli ale 
eri sa piede 
‘A far asta i foclli ino ateppone buono da-| 
tato “por ‘cinqno ojecì al pit: or beni per 
fingo, tempo e ne abbricaromo ‘qui per' mine 
Hare in Preosela, ia Germania, în Russia, dalle 
19 allo 15 sila per settimana; Galcoisi quanto 
stata grande la quancità di leguo di noce 
Ma act perduta; È quindi necessario elevare i 
da: esportazione) ridare pagar. legnatio 
 hresuo DIO capo: le Len si paguitaai foro: 
Bir), E quali, ofeeao oro, ‘trovo. più ar: 
fenderoli è più numerosi. i venditori. Dimo: 
Siro poli la. neceatità di chearo. una burna 
sendia d'oranto farsi quella Iodevolissima di 
Tataglio irta ‘al cavs Giusi, in sm esc 
cata essenzialmente pel non dati pensioni 
gli altri, 

Fabbrica stile di aeta per mobili; ma uni 
amento per uso de' indi op: sonvi però 
tali generi, 0 di seta, o miti, come la così 
Ati rollin; che di trggolo dll'eciro: 
Tal quo vio aida emtiazi la sro 
dito pociezia degli operai 

‘Axvrio chiedo che foci risultare fn rola- 
zione soritta quanto possa importare. mul va: 
foto dei moti. l'aggravio portato. dal dario 
Halle materie cho impiega. 

‘Evesati vita il ‘av. Giunti benemeri 
timo perla fondazione ia Torino, di una lo: 
lata Bedola artistica» 

Givati narra come com lic 
i Torino e per citta die nani sì occupnese di 
favori i ‘commissione, "Una. senta di ornato 
fù aperta; ma i giovani, cho la frequentavano, 
sppeia avevano Soiparato ‘ualehe. così 
Iubdanavano il maestro, per andar ‘in er 
li occupizione che desio tro ‘dl. che vivere 
To scopo della cola anto cor fu 
Luzzati. È fatto dolororo. 
Giusti. Doloronissime, e che dipende dagli 
EAfAGI pecoe:atattre O i parigi al 
Soscama, gl intagliatori consideri sone or: 
tati lavorano, ne propri stuoie 
Mittri, o sentii fosero, In rino. inveco di 
Bendono da favbrlcani sicché ad esi soli 
Rolgci chinmque. mvesda sccomprare. intagli 
i Sunia ragione. La scola falilt potrete 
ect Fitatilmti e fiorire ove ai giovani che 
le frequeatasero si porgesso il modo di tro: 
Var compenso ai’ miuor, guadagno. che fanno 
Hbbandonando le oro oMeim. (50 ctterrebbesi 
Srcaado premiazioni periodicita in danaro, 

Ty noscaità d'isitnire in Italia una scuola 
atto applicata alle industrie ornamentali, è 

"att riconosiuta, ma conviene che sia or: 
tata diterenement da quell degli etti 
etnici e delle Accadomto di belle arti, 1 mo- 
lieti per dotta sctola dsvono essre mobili 
Vasi oreceria ‘© mon assorilieni classici 
tu pittore, Una stnolà di cal fatta eri 
Ho al Altxeo di Kenstagion, ove si itimolano 
[ll allievi alto stadio con premiazioni set 
Enac di 06 petto gi lire: la tali pre 
[li atunzi trovano fl compenso del tempo tolto 
il avoro. o sì. desta fra loro eftcacitoima e: 
Auulazione, Col, tratto tratto, 6pronsi con: 
coni per disegni o modelli 
(ie danno preai pistoni e 
perno 600 ico si e masch 
Ti piocipesa di Galle tit mu prenio 

jecialo® per quella scuola: nell'anno. 1867 
Pegero parte al ‘concorso centinaia i dona 
Fe guali presentarono collettivamente 600 e più 
diwegni © pitture 6. 100 bozeetti iu rillo. 
Tmicando tali esempi. potremmo avere cer: 
Hechto ‘un'ottima “scuole. di buca guato: Se 
mancano maestri si prtdano pe intanto quelli 
Che trovanai; in Ureve. sì formaraano buoni 
Allevi, esportissimi copbotfcine ed operai bn: 
Hcantenento intatti. Quello cho sì esige è 
dtndio pratico, uno stilo chè ci tolga dalla 
Mese di Vele. cimtiaumezte ing 
i 
tenti del gusto dei forestiori, Questa per 


















































lievi venisse 













































































— Sia lodato il Signora! I medici a- 
‘dunque, nel consulto che ha avuto Imogo, 
Vi anno date buone speranze? Ah! ne sono 
‘molto contento, molto contento ! 

E nello sguardo appannato del vecchio 
brillò un lampo di gioia. Tatelice ch'egli 
(era! Ogni suo amore, ‘ogni ragion della 
‘vita, ogni gioia erano per Ini concentrati 
in sno figllo e nel nipotino; Il primo 
troppo era da lui diviso pel genere di 
vita, per le occnpazioni , per lo stesso 
[ano riserbo plebeo che gli ispirava una 
suggezione non mai vinta ancora verso la 
nobile sua nuora, e il secondo ecco che una 
misteriosa malattia lo aveva assalito, e 
‘appunto per 1n ana straordinarietà faceva 
nascere i più serii e dolorosi timori. 

— Ah! mio padre! disse Francesco , 
Volgendosi, nell'udirne la voce., verso il 
vecchio, di cui ned egli nè Virginia non 
‘Avevano ancora notata la presenza , cd 





bene & venire | 








— Buon giorno, babbo! Come hai fatto|deva così bene, che 





Sarebbe cisisenionta_il compilare tm liliro 
istruttivo per gli artofici d'induatrie rnemen- 
tali, ti libro clie dessa loro una iea generale 
"ell'atro, che dimostrssse i 
terì delle 
Se animasme quegli 
tiho în cui si riconosoesso, l'improntà nazit 
ale comp sì riconosco in. tutti I Taveri 
i dei into 0 decimosesto | 
ti dell'arto € 
sneadendo fino alle chiavi, alle serrature, ad 
to sperone, ecc. Convi ‘qua' giovani 
Snppiana ciò che fa l'Italia. e intendano quello 
(che deve estere, Raccomanda vivament 
Mucazione del gusto in tutte le classi dei cit- 
tarlini dappoiche ella, costituisce oramai uno 
de” principali elementi dll'ummaa civiltà, 
Risponiendo ‘infine al uns domanda del 
comm. "Tasca, dichiara che -i giovani. dovreb- 
bero essoro chinmati n questa. scuola in eti 
nou snperiore ai 14 0/15 anni, cioé prima 
iell'opoca in cu hanno; già. intrapresa mus 
qualsiasi carriera. 
Tmezali invita i signori! Martinotti e Le- 
vera @ studiare, d'asconto col car. Gimati, i 
molo di ristanrare in Torino la 
organizzaria în modo che 
li ‘espressi, ‘Su tali basi potranno 
lare uu progetto e. presentarlo al'Comi- 




























nato -0 di 











«dini Giovanni, SaVbricanto' di ombrelli 
e panieri; in Torino, 

Da lavoro a 200 donne ed a 50 uomini: 
fabbrica nel so opifnto tutti glì articoli atti- 
monti al proprio commercio che esereita in tutta 
Italia per mezzo di uccuraali stabilite fn tutte 
le primario città. 

Dieci auni or sono tutti gli ombrelli. veni: 
vano dall'estero, ora l'importazione si è. ri: 
Horta di molto.‘ L' industria. dell' ombreliio 
Progrodi assai © si sviluppò, sin: per essere 








Hresciuto l'uso © il consumo dagii artioli che 
educa; sîn perché, elbo. Insperato appoggio 
Milia crisi monataria © dall'aggio sull'oro. In 





[usa di quest'aggio cessarono le richieste di 


Învii dalla Fraticia e si foco possibile Ia con 
correnza © quindi l'impianto di stabilimenti 
che non temono più rivalità. 

Estro da Como lo sete. per. ombrelli: da 
Mlitauo è da altre città italiano i bastoni, ‘le 
stecche, i.legni, I metalli; dall'estero alla. 

Domanda che per conservare in floride con- 
dizioni l'industria si elevi il dazio. d'importa» 
ione non solo per gli ombrelli, ma anche par 
lo sete, a quel tasso che nvensi prima del 
trattato, Coel gl'italiani impareramio n sac 
Detsi valore della. roba lor 

T pauieri altra volta venivano, tutti. dalla | 
(Germania; ora fabbricasens mas; considorerale 
‘atantità anche fra noî:, non: possono garege 
[giare per fvitezza coi panieri tedeschi, nal 
‘ono, per compenso, di prezzo molto. minor 
Una fabbrica, di tal genere ni stabili da pochi 
‘mesi nel penitenziario d'Alessandria; da buoni 
prodotti; como negoziante no trae. profitto ri- 
vendendoli; come produttore non soffre pella 
Soncorzenza, dacchè 1 panieri fatti dalle‘ nua 
operaie non'costangli di più di. quello che 
paga i panieri foraitigli: dal: peniteaziario, 

Aymonino cav, Giacinto, fabbricante pi- 
moforti. 

Fabbrica anpualmente cca. 200 pianoforti 
le ti vente in Italio ed in America. Sono rutti 
verticali; è noi prezzi da 500 a 1900 lire. Ja 
‘Queste qualità piuò sostenere la concorrenza e 
‘gareggiare coll’estero, ma, per ottenere que: 
ito risaltato, é costretto & vendere. 1 piano. 
furti della sta fabbrica, od alieno una ‘metà 
[di essi, con etichetta foruatiera. Sonri a T 
ino séi o sette di queste, fabbriche e tutta 
gono ia prospero, aumento. Domain fi si 
Wbasso sul dazio delle materle primo. che se 
vono alla fabbricazione, il quale non è pareg= 
‘giato con quello che pagaai per uno atrumento 
Sompiuto; quindi parli necsssario o ridurre 

tussa od armentaro questa. Nulla ha a| 
i dazio-consumo, 18 sullo. taria ferro: 
viarie; bensi potrebbe lagnarsi perchè il ser- 
[Vizio ni fa con troppa negligenza © con. poco 
riguardo per articoli che facilmente riescono 
































































i, in questa terra dello arti, roba ed guasti. 


T salari dei auoi operai aumentaronsi in an 





Parola stesse che gli suonarono como un 
‘appello di persona addolorata, il buon 
padre senti allora la fallacia delle frasi 
rassicuranti che Francesco aveva dette. 
Virginia s'era ‘alzata, © veniva ‘ancor 
(essa. incontro. allo suocero. colla mano 
osa e con'un cortese e rispettoso saluto: 
(Giacomo, Ì eni occhi erano già più avvezzi 
‘a quell'oseurità, vide le lagrime della 
donna è fu tntto conturbato egli stesso. 
Strinse più forte la mano che teneva del 
figlinolo, prese quella della nuora, ed 
attirando l'uno e l'altra verso di sè, diuse 
‘con voce piena d'affetto 6 di cordoglio : 

— Tu tremi, Francesco? Tu pisugi, 
Virginia? Ma dunque mi sono. ‘ingan- 
‘nato ? Il male è serio? I medici vi liapno) 
dato cattive notizie ?.... Il mio Gincomini 
Oh il mio povero Giacomino ! 

Ed anch’egli, Il povero vecchio, ass 
lito di subito da un impeto di inesprimi- 

















[andandogli incontro gli strinse fortemente |bilo dolore, si mise a piangere. Quella 


‘manifestazione d'un duolo, che corrispon- 
ascolava così in- 
‘timamente al suo, commosse nel profondo 





Nella stretta della mano, ch'era nervosa | dell'anima Virginia. La nobile. discen- 
‘e quasi febbrile, nella voce del figlio che| ente d'una famiglia che sveva proso il! 
logli's'accorse tremare un pochino, nelle|suo blasone alle crociate, era stata fino) 





[nomi itmmagrinari. 


‘voro esizza. pari 


solari cognizioni. Fu il primo 
portare; a 1 


ino queat’indisttia è giò fece 
più di 500 allievi. Dichiara clio helle. qualità 
da {nî indicato poò sempro stabiliro ‘prezzi 
più miti che le fnbbriclo estere, 

Birra. Giovanni, fibbricante. di pianoforti. 
— Fabbrica cirta ‘120 pianoforti all'anno. jn 
qualità. correnti, da 200 a 1000 lire. DI prezzo 
Snperiore mon sè no fanno ancora, per la sola 
ragione che l'industria non si è 'aucora_ ba 
‘stantemente sviltippata nel non Jungo periodo 
di sua vita. Smercla i suoi prodotti în Italia, 
pochi all'estero. Domanda egli puro cue 
ininaisca. il dazio di frontiera sm 
rie prime che l'Italia nom produos; 
non sarebbe esngerata clio pure carigli 
rivesenta l'inconveniente grave ‘li non essoro 
rugguagliata giustainento a (uelia da cui noio 
colpiti i pianoforti, Con venti lira di dazio ‘si 
introduco ja pacso un pianoforte finito). men: 
tre per: pagare il taawo dello raateria che oe- 
sorrerébbero a costrurlo ‘se. ne pagano almeni 
trenta, Su cento piatioforti cda Inî costrutti 
he velo 80 com etichettu straniera © sotto 






























Marchisio cav. Giuwppe, fabbricante di pia. 
noforti, — Non'orede'esattà totalmente l'as: 
gerzione clie jhon possanò falbrlearsi piano» 
forti di prezzo amperioro alte 1900. lire: nel 
atio.opifizio so ne fabbricauo di prezzi varianti 
dalle ‘500.alle 2000 lire: a prezzo maggiore 
tom ei provò a saliré sapendo che, snche a 
merito eguale, sì. preferisce merce" straniera 
bonchè più cal e in tutto agli ap: 
punti fatti rolativamento ni dazi di frontlers 
2 chiede ancora che il: dazio. d’esportazione 
per-i pianoforti di poco prezzo si riduca. del 
50 0:60 010 almono. 

L'industria. è in buone condizioni, dacché le 
fabbriche: torineni forniscono plano-forti a tutta 
Italia e talune di esso fanno esportazioni. 
Crede che in totale le sel 0 sette fabbriche 
‘bo vi esistono dino agni anno da 850.n 900 
pinno-forti. Il salario degli operai fu da totti 
alimentato : sarebbe desiderabile che osi si 
(dimostrassero più ccstieuziosi nel layoro e più 
Versererauti. Non ha osservazioni n {ars sul 
Servizio fereoviario. 

Torietti, fubbricauta fa legnami; lamenta ln 
scarsità dei legnami e l'aumento di prezzo che 
subirono in causa delle esportazioni. I leguami 
da lavoro. non pagano dazio comunale , ima 
‘testa tassa. reagi. pure sull'industria 
esercitata; bel caro degli alloggi e dei viveri 
‘si dovettero aumentare i salari del 90 al 95 
per cento’, e limitare _il lavoro a dicci ore e 
\mzao per giorno. Chi ha'opifizio fuori di città 
trovasi in assai ‘miglior condizione , poiché 
trova la mano d'opera a miglior mbrcato e 
non: è tenuto a limitazione. d'orario Dichiara 
essere di. troppo esugerato le tarife ferro: 
Locernî Giuseppe, fabbricauto di macchia» 
‘agrarie în Vercelli, costruisce, macchine agi 
rie d'ogni genere, e più sp-cialmente $ trebe 
diatoi da riso, Poche sd imperfetto macchine 
trovavanai nell Vercelleso allorchè , otto anni 
sono, impiantò il suo! stabilimento. In questo 

eziedo di tempo poté fruire due milioni di 
voro coll'opera. di cento ;operai. ‘Trno' dal 
Inghilterra ferro 6 ferraccio: non meno buono 
ma troppo, caro é il ferro nostrano. Potrebbe 

rd accadere che prevalesse sui mercati ita- 
liani quando avesse a continuaro l'aumento 
(di prezzo; che , per gioco di specnlazione , si 
verifico anì ferri d'Inghilterra. Ma è pure pro: 
babilo che fatti accorti dal scemar di richieste; 
‘gl’Toglesi ritornino ai prezzi antichi. Difor- 
tiatno di combustibili; ma: non è male irrime- 
diabile_ dacchò siamo ricchi di minerali, è 

Franci mandaci carboni possiamo 
mbiarli con minerali. Gli elementi di pro 
[gresso ion mancato all'industria metallurgica, 
solo i capitali ‘non soverchiauo. 

costruzione di macchina agrazio andò e- 
stendendosi n misura, che s'iutrodussero mi 
gliorio nell'egrivoltura e venuta dal ‘tulle 
‘andò sempre crescono. Sui, dazi di frontiera 
Mon ha a far appunti: bersi ne avrebbe ‘sul 
(dazio che pagasi in Vercelli per l'introduzione 
‘di carbone metallurgico, dazio che è troppo 
levato salendo a'B lire per quiutale, Ma "dì 
ciò mon fa csso volesido geueralizzaro il re- 




















































































allora verso il suo suocero plebeo; non 
ostile, tutt'altro, ma in un freddo ri- 
serbo, che pareva escludere la domesti- 





(chezza e l'espansione, e ciò non per sn- 
perbia, sibbene per abitudine di maniere 
che ne imponevano al vecchio lavoratore, 
[e mettendolo in soggezione lo allontana: 
vano da lei; ma ora aveva parlato in 
entrambi il cuore — Îl cuore chè nelle 
porsone di eletta indole parla il mede- 
simo linguaggio, qualunque. sia la ra- 
scita, qualunque la ricevnta educazione 
— e'l'uno e l'altra sì trovavano uniti, 
pari, in ua sentimento comune, Virginia, 
per quel vecchio, a cui aveva sempre 
vuto il rispetto che si deve ad uno suo- 
‘cero, senti ora una tenerezza come non 
aveva sentito maî, ed appoggiando alla 
‘spalla di lui il capo addolorato, disne con 
ineffabilo dolcezza d'accento : 

— Oh mio padre! Mio buon padre! 

Il vecchio Giacomo, erano anni ed 
‘anni, che non s'era più udito. chiamare 
(con tal dolce. nome da voce di donni 
dacchè Ia diletta ena figlinola, l'allegria 
della sua casa quand'era bambina, la cara 
[e buone Maria era morta, mietuta in sul 
fior degli anni da ua cradelissimo colpo 
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dlamo che può muovere al dazio consumo. Sonvi 

Sndutrio — molte se non tutte — i cui pro- 

consumano nella località ove pro. 

iudonsi per! tutto il’ Regno: gli 

sercitano: essouo, posti 

i, Denché, conducenti tneti n 

risultati identici, non golono  trattamoutò i- 
denti 

La differen di tusse di ario consumo im 
podisce quost'eguaglianza, questa parità chie 
la ragiuno è ln giustizia richiedono. Perciò 
sarebio d'avriso Che (sì avesso n dickiarare 
elio per Ja imaterie inservienti ad nio d'indu 
strie d'intoresio generale una soln ed inifis-| 
ste fosne la tassa di dazi comma; qualuuaue 
sia l'ubicazione degli stabiliniciti ‘0) delle oli 
ciue: 

D8' brevetti d'invenzione di eni si fu cena 
nel qnestionario non. occirro; parlate: limit 
così tnisero risultato clie oramai. più non si 
cedo 

Le tariffe ferroviaria non sono miti, ma nidi 
potrebbe lagnazsene wo le agevolozze che ai 
fauno por-i laughi percorsi non foseeru troppo 
Sovonti illusoria ese ion necadesso talvolta 
che il ribasso concesso alla. stazione mittente 
si trovi negato dalla stazione destinataria. 

Gli operai tion ‘mancano e sono Jaboriosi: 
aifettano di nozioni di. ‘miccenaica e/gli iutn- 
striali debbono, ‘a. soconda. delle ccoorrenze 
loto, formali ed istruili, 

Sarebbe conveniente lo stabilite scuole it 
rimentali. ovs Ai mettessero in prova le mec: 
chine cho ogni di inventansi. all'estero è ole 
sono di iuuero infinito e di svaciatissima na- 
tura, Nolj tributari. per questo. nd forastieri, 
fuccinmo n fidanga sul Imon risultato che iù 
altri paesi ottetme questa o quella macchina; 
sua ‘bene spesso il calcolo falla e le inaséhiue 
i caro prezzo comprate nom s'adattano Ai n0- 
stri torreni od ni nostri sistemi di voltura è 
di raccolto. 

I tipi clio possono essere più generaluento 
utili nel huetro waese non #00 ancor seo 
dieiti e ‘si; ve tentoni sli prova Ju prova; il sal 
Successo poi soredita le mucchi è svoglia lì 
‘agrieoltori.; Ore sarebbe secessario. clie:1 Ci 
tai grati ai occupassero di tale atulio; nin 
‘accodemisamente como qolsi fare; 1a com se 
ASA Stia reo teso speri 
dali esige grava’ dispendio; ner evitano do. 
vfebbers 1 Cumizi delozare ai più intelligenti 
E esperti agricolteri del circondario la cnra 
Qi dor esporscazo è di riforiro sul loro risul: 
tato, Questo è compito cni ia industriale 10 
pò A ste spese sobbatcarii. 

"Asterio chiedo se il dazio del 7.112) per quiu- 
tale pagato per le wiacchine corrisponda gi. 
‘tamente al dazio cle pagano le materie pri: 
mo di ess 

Locorni; Non potè istituire; confronti, 
varrebbero forse per ogni caso. L'inluet 
privato che evita con ogni studio Ie spess int 
tili jub produrre a miglior mercato che i gruili 
stalilimenti: lo facilità di disporre di capitati 
fa tutto el Ì copitali portanai: verso’ lo oper 
zioui bnucarie, ed investoosi_in titoli negozia» 
ili più volentieri lie iu speculazioni. fut: 
strialî. Colla divisione del lavoro, coll'adot- 
tare il sistema dello specialismo, si potrà at: 
rivare a grati risultati. 

Codazza approva il suggerimento di fare] 
espericuzo comparative è nota come 1 Comizi 
‘agrari possano richiedere. macchiue ai depo- 
siti stabiliti. dal Goverio, quale è il Museo 
industriale ali Torino. Al’ esperienza riuscita 
potranno’ poi concorrere nelle spese necessarie 
Allacquto delle iocelue che rimlteranu» 
viti. 

Alemanno Giuseppe: Stromenti per leselenze, 

1 Governo mon protegge ia alcun modo que-| 
‘stindustiia, Lo Marina italiana acquista tut- 
tora iu Inghilterra seitauti; ottasti, bussole, 
‘666. od alieno cosi intendo fare: iu realtà, perù 
qui.le avvenne di comprare per inglesi stromenti 
Gostrutti nelle nie. tticine di Torino, Per' pre: 
isone e per prezzo positnmo gareggiare cogli 
Tuglesi, almeno pei sestanti, per le buescle; 
600., che costauci prezzi amiuori ci loro. 

Choi è accaduto di venderé per Jaglesi. teo 
doliti fabbricati a Torino e non aventi di bri 
tanno altro che l'apparenma, La Direzione dell 
ferrovie dell'Alta Italia e risi. telegrafi. dello 
Stato comprano all'estero le loro macchine te- 
legrafiche. Egli feco proposta (di costrurse 6 
di dar ia prova quanti telegrafi Morse fussesi 
oluti; li avrebbe potuto costrurre di bontà 
eguale a quelli che vengono di Neuchitei el 
@ prezzo ben minore. Ma la proposta nou 
piacque, 

Codazza; Forse ciò. proviene dall'eststenza 
di privilegio sul contratto di fornitura 

Alemanno, Questo vincolo, ‘che diauzi esî- 
stiva, ora più nou esiste. Vontinna. disento 
aver fabbricati avvisatori elettrici, i quali fu- 
fono posti iu opera, riconoeciuti. per buoi ed 
anzi lodatissimi. C50 non pertanto. quanto 
trattò di move ordinazioni si lasciò ‘Toriuo fu 





icons, mi 
stabilimenti iu cui si 
in diverea regi 






















































































della sventura. Tremò, impallidi, si con- 
fase; ma un'inesplicabile dolcezza lo in- 





vase. Virginia era pure stata compagna) 
di senola della sun Maria; erano nate 
quasi a un tempo: gli parve glie por- 
fino la voce della nuora în quel punto 
tassomigliasse a quella della. perduta 
figlinola; credetté questa si fosse ri 
fatta viva, e vibrasse nel seno di colei 
clie stava appoggiata sulla sua spalla, 
l'affetto per Ini che Murla aveva portato 
seco nel sepolcro. 

Strinse commosso fra le sue braccia Ja! 
nuora © disso: 
mia figliuola..... Tu sei mia fi- 
gliuola, Consolati, non. piangere. Siamo 
in tanti al amare quell'angioletto di tuo 
figlio: oh penss se fra tutti non lo sal- 
veremo. 

E Virginia, fatta incapace dalla tene- 
rezza di frenar più gl'intimi. sentimeuti 
che fino allora aveva contenuti, massime 
in presenza del marito: 

— 0h si, esclamò, salvatemelo, salva- 
temelo por amore. dì Dio, perchè se i 
manoa il figliuolo, io non posso più vi 
vere. 

















E si abbandonò, come donna ‘a cui di 


disparto e si ricorse n Vienna. Beni s'intende 
ho di tentare appalti mon ‘fu mai question, 
Tntsati chiede se realmente si a 
tuto; in egual periodo di tempo, fornire stra- 
Menti di identica precisione @ pari preszo. 
Alemanno) Sì, purché yi fosse eguaglianza 
‘di‘sondizione. Finora questa non esiite, e me 
ire ni nazionali chiedonei depesiti di guareu- 
tizia e minascinnai) multe ‘di un tanto. fiso 
e.carni di di ritardo; mi iorastiori (poi iu 
tai deposito;e le multa sono proporzionali 
al'tempo di ritardo, Tn ogni moda il sistema [fi 
(i apalto potrelibe dontar gare chie în defi 
tiva riescirebbero, pure a benefizio del Governo. 
Nin chele abolizioni di darî, inn bensi che 
isiata reciprocità, eguaglinnza di trattamento 
Hibgonale, Domatila ateora che risormisi. il 
[servizio ferroviario. "Tornando, eul diseorrere 
Nel ‘tu opifiio, dice che esso prosole con pro: 
lipera forti, aiutato come fa dal corso. for. 
Modo. GI operai si stanno formando, ed egli, 
Roll'accoglietli fra i suoi, fote loro per prim 



































serali. 
‘Codaezi, In Italia a. legislazione: vigeuto 
sufi privative stabilisce. duo tasse per i lre- 
Setti: l'amu fissa, d'altra proporzionale da pa: 
Farei ogni nno. Tn Fraticin invece pagnsi 








Quale le selra il sfatema migliore? 
"Alchianno, XI francese, pole con esso si 
aciotra: iumedistamente all'iiventore la sun 
Trivativa per mu unmoro deterimiunto d'anti. 
Prodenterà ona. memoria sull'andamento; del | 
io. opilzio; ‘altra, memoria 
sposti © avolti varii quesiti, sari 
tall'Asuociazione meccanica. 
Tuzzali nevica aver sieevito un memoriale 
por parto di pnteschi piccoli iutustriali. Sarà 
Hiassato agli tti, 
"Decter cav: Enrico, fabbricante ii pesì e 
misure 
Domazda she si aumenti considarevolmente 
agio sui pesi che vengono dal di fuari: in 

















presentata, 








di pesì e. di misure, fabbricate all'estero, Si 
lin almeno trattamento resiproco, Chiede 
Miégli ‘appalti per provviste nl Governo si co 
Goito ai nazionali trattamento egualo a quello 
(Che si conosde ni forastieri. Troppo itipiri è 
‘quello finora in uso:  aî maziouali; si chiele 
‘tepisito| o canzibie del 10. 0/0 dalla; sor: 
W'ippalto, ni forastieri inveca si conceta mi | 
anticipo del 8/00. Chiede' ehe si inéulehi ani 
Fetificatori di pesi 0° misure maggior dili- 
Renzo e maggior sererità, onlé tion e'al: 
fiano a veder: Direzioni ferroviario ssrvitai 
fabbricati all'estero © nemmango col: 
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Lo stabilimento: Decker oecupa 100. mperai 
‘o emercia in Italia tucti: i suoi prodotti; 
concorrenza all'estero; si può sostenere accon 
‘cinndosi @ roalizzare lueri minori sullo spaccio 


‘costano meno clio le ‘materie prime che sere {n 

[vono! ‘a formali, 

‘S'hinugui Îl libro scambio ma nou flluso- 

rio; Beni inteso, applicato giustamente ini tuttu 
sguenze ‘e senza limitare con) 1e-|e 






Et'altora il paeso se ne gloverà_ © nou vi 
(ehiezamnosi più strambe. © dauno: 
Un vagone introdotto a pezzi. stuccati (paga 
in tassa di materia prima da 200) a 500 lira 
‘ala frontiera: introdotto juticro paga i din 
‘dî mono, Questo otova_ condonarai allorché 
Resto in paese «arebbesi. assunto ‘Il carico 
(i costrarte vagoni, ma tion è più compatibile 
ora che tauto industrie sorsero ‘e ni estesero 
‘8 potrebbero nenza difficoltà alcuna acondire 
‘a quest'opera; a schiver dauni. Vi fu un'epoca 
fa ‘ai nesstino avrebbe osato: suporra: che in 
Paose si potessero; costrurre_ cortatori mecct- 
Bici; si venne a prova: sì diedero commissioni 
‘ed È contatori furono fatti dn noi e collaudati 
‘e trovati ottimi, costarono assaì meno: clè| 
quelli coutrutti all'estero. In onel' riomento 
fa nuova industria si sviluppò ed accennava a 
‘diventar fiorente. quando le fu tolto l'aliuento. 
El ora che fa? Questo sperpero ili forze noi 
accadrebbe, quosti domui non e'avreblero n|m 
Timentare te JI Governo dimostrate un po 
più di buona volontà nel proteggere. le-intu- 
trio del. paese, 

Gareggisre per tenuità ii prezzo è sempre 
pus, quando la annio d'opera 
‘ninore od al più eguale a quello di 
n prima. © noi siamo fu questo 030 
‘concorrenti forastieri, on reggendo 
‘ione che per circostanze, cho eppure si poi 
‘ono indicare, la mano d'opera dell'tiiuo possa 
in massima stimarsi più produttiva ia un poe- 
‘se che in un altro, 


Bollito, macchinista. ©: 











lin: costo |cl 
ella imate- 

















ruizoe esclusiva» 





fin: il suo stabilimento dava nitre volte unn me- 
din di 60 torebi ‘all'auno; dopo la guerra ni 


stro prussiana Ja produzione sali a 160 torchi, [suità che 











colpo manca ogni forza, nelle braccin 
‘dello suocero. 

— Virginia! Virginia! Esclamò Fran: 
'oesco con disperato acopplo di dolore. Ol 
non dir:così!..... Oh: darei cento mila 
volte la mia vita, perohè tu non avessi 
dette, perchè tu non avessi da dire si- 
mili parole. 

Ta donna, a questo grido del matito, 
‘ai riscosse, giunse a dominarsi, e toglien- 
dosi alle braccia dello suocero, corre al 
gettarsi in quello di Francesco. 

— Ol perdonami, disse, perdonami! 

Giacomo si rasciugò in fretta gli oo- 
chi, tentò prendere un'attitudino. dis 
volta, © disse col tono d'un uomo ‘che 
sta per parlare il linguaggio della ra- 
gione: 

— Calmiamoci, calmiamoci..... Fate a 
calmarvi, cari figliuoli miei, chè con 
questi trasporti cle stracciano l'anima 
non si fa nulla che giovi. È naturale a 
chi ama esagerarsi i pericoli; io sono 
persuaso che voi eccedete, appunto per- 
‘elé troppo amate quel nostro. carino..... [lì 
To sono più imparziale, io... più freddo, 
‘biù ragionatore, voglio dire, e posso più 
facilmente farmi nu'idea esatta del caso: 


























senza toner: conto! di’ tutte; lemacchine 
ed articoli attinenti alla litografta, Non es: 
Bendovi in Italia altra fabbrica di tal genero 
Î Iavoro non difotta mai o lè. sue condizioni 
sono prospere. Vendonsi, 1 prodotti. ju vItalia] 
ed in piccola parte in Greotà; Lo stabilimento 
occupa da 55/a 00 operai. Non hs. csserra- 
Fini è faro sui dazi mé sulle tariffe, poiché è 
‘uso su di lascinr. queste ‘spese a carico dci 
‘comnittenti; leasuno dè’ quali elbo mai a lo- 
gguarsi d'aver ricevuto, roba meno Utioua © 

egli articoli attinenti alla litegra- 
‘ghe uu concorrente’ col'quale tro- 
Vasi.i piemo accordo, 


Iscadente. 


‘che parrà 
Hsudizione che abbiano 1 fregteatare le scnole | zione può 


‘obo sî abbia 


ei immer determi ni.|QUauto meglio e 
fa tag por wa ammo determinato di ami. | Quanto meglio è 
pianto di ‘macchine a vapore di ‘nun (certa 
urza ne' centri abitati. Credo che il materiale 
fisso dello ferecyie si potreble costrurro tùtto [fn 
in Italia, al prezzo stesso: a cui si fornisce 
fm cu saran [dol dario di 
compongono. 
Robecchi nota che: cestruttori italiani non 
devono ‘essere tatti di questo parere ,, dacchè 
sasendosi aperto |a lilano un appalto per. In| 
costruzione di due ponti all'amoricana,, nes 
‘ti indastriate tali 
Belgi che ottemero l'impresa. 


farci ‘speciali, sagomati, 0ce. 
oi, Chido cha a rimeli l'aconvininto 
fer 

culi fonditori pagato tina tassa l'introd 
‘ione del coke che loro serve, melitre gli; al- 
dei industriali voll po pel carbon fora 





tariffa doga: 


dupli 


freddo e più.rr 


Mio pate 








î non 





Rochelle, macchinista: Costrnisce macchi 


pet ferrovie "ed imprero govermative, come 
ponti, scainbi, piattetorme, calda Di 





AxCrio, Che cosa pensa del sistema fiv 


in uso pel collaudo dolle coldzie e macchine n 
vapore? 


Rochiette, Lo credo erroneo; ‘una cali 
tina al'momento della coll 








pi 





por evitarsi (at 
limi di concessioni 






all'estero, quando) fosso: abolita. l'esenzi 


ma poté gareggiare 


Boclette, Noi manchiamo. di pubblicit 


forse. mou furoiio che pochissimi i costruttori 
fFraucia per nessun prezzo si concal l'eutrata | italiani che ebbero uotizia dell'appalto. 


Per :il suo opifizio trae dall'estaro tuti 
dal paese i 








fante (lalla tariffa di dazio consumo, 


jibtova (le! tariffa. differenziali che asani 


goriscono Ja spodiziohi di merci grandi di- 
stanze. 
‘Piana cav: Giovanni; fabbricante di scar 
dassi; per late è cotani' servesi. di coi del 
non essendosi ancora 
fottuto otteiore fa Italia della. qualità volnta. 
Mostrafsco egli steio la uncohibo delicati 
A 
‘al giorno, del’ valore di 700 al 800 lira, è 


fari Pd stese è inte i rice 
SERIA ivo ria Pl nie e e 


elgio e della Francia 


og) 





‘occorrono ; produce da 150:a 900, 





i 
Ma 
‘possa 






elio Jo stabilimento su 





rovasi 






lie dovrebbero essere 





"paroggiate 





Da che rimite 





‘che uno icardasso ultime 


‘sopporta un dazio dell’ 010 sul valore, men- 
tro le materie chs serrono a formaelo sono 
Hottaposte nd. nu dazio del 2 0/0; cifra che si 

‘quanilo si tenga calcolo del: consumo. 
Rossi vorreble sapere, per. approssimazione, 
‘quinte sin 1a produzione totale di questa indo: 
tris che, per il gran numero di manifatture 
di Jana edi cotone esistenti nol pacee, merita 
Speciale riguardo. 





‘Piana; La protuzione totale anima è 


circa ‘nu ‘milione di scurdassi.. Il flo di ferco 
‘dî Lacco, de ni sperimentato, gli risultò trop- 
fio inferiorò ai Ali d'Inghilterr 
‘Buscaglione Giacomo, falibricante. di stufe. 
"Ha opifiziò a Castellamonte: con. 50. operai 
Smercia in Italia tutti i suoi prodotti. La: 
ivi una 
fiuona scuola dorato: Non lagnasi del dazi 
ii frontiora, ma bensi delle. carezza dei wa: 
[porti ferroviari, Buone sono. le terre refrat: 
thrie, ma non reggono la vernice di. fiience 





nta che iu, Castellamonte non 





io fa così ricercato le terre feuncesi, 
Giusti racomi, assieme al sotto. prafett 








Isîca, a Castellamonte, dove aveasi intenzione 
i mutare Ia scuola tecalea ia scuola protes- 


omalo ceramie 





- Più tardi si; ridussero a 


ilerare do soli professori, uno ‘di chimici 
beramica © l'altro di pinsti 

'adoperazsi ancora, î modelli inventati due se-| 
[coli sono; manca. nei prodotti il: gusto; arti 
mibute imacehive per lo tipografia e la litogra-|stito, 


- Nelle fabbri 








Codazza, L'analisi. chimica dello torre 


frattario di Onstellamontò fu fatta e ne ri 
ifatti esse non resistono a corta 


‘sentiamo elio cosa liano detto $ medici. 
Gife lo ripeterono parola per parola; 
ma quando tale esposizione, fu finita, il 
buon Giacomo non si mostrò  guari (più 
gionatore degli altri. Non 

che Ie incerte © poco coneludenti cose |stocratiche mi sembrano toccle 
dette dai dottori lo spaventassero , ma 
egli ascoltandole aveva sempre tenuto lo 
Sguardo fisso sulla maoilenta, cadaverica 
figura del nipotino {mmobile, @ prestando 
‘un’orecchia distratta a quello che gli 
venivano dicendo or 
nuora, la vista dell'infermo gli aveva |desto sarebbe avvenuto? 
fatto nascere în mente idee come. questo: 
— Quello è mio sangne? quello è ram 
pollo della mia famiglia? chi lo direbbe? 
cra' un omone tanto fatto, che 
‘maneggiava sbarre di ferro grosse il|olustone in un'esclamazione che usci come| 
braccio, come ua altro farebbe d'un cana- 
pale; io non fo per dire, ma a quattor- 
dici anni facevo già quesi il lavoro di 
un uomo; e mio figlio è un fusto ben 
'piauteto. Come mai è ora saltato fuori 
un miseruzzo simile che pare debba restar 








il figlio, ora 





3 trarre il respiro, ed ora non 


inori 


n) vapore. 





‘difetti che dopo pochi mesi di 
tiso la rendano fiservibile 0, pericolisa, salza 
mezza dl ricorso contro il fab: 

biicante: sarebbe assai più radente Insclsir 
Vincolata lo responsabilità del fabbricante 
i |ateso, il quale troveroibsi cos anretto a Li 
10 futuro. 


frontiera per gii articoli che lo 


nori Vasto | 
DE o o diri Quroute, 
ustria sua non fece grandi progressi, ‘cd 

‘momenti difficili per causa delle 








verniciatura. Aumotte lu fondazione: d'una 
scuola speciale; ma siccome è difiiliasimo lo 
averè un professore di chimica ceramica. che 
devo aver_ fatti, profondi studi teorisi è pra 
tici nei qrigliori stabilimenti dell'ostero, cosi 
credo; clio sarchbe xii utilo:il'‘orvirsi ‘tel fondi 
destinati ad impiantari a nuova scuola, er; 
tatilar a Savona aleuni giovani, d'ingegno 
Dit svegliato, 4 stuliaro sotto. la (direzione 
del. dottoro -Foldi ; pei rimanenti iu prese 
Dotrelibesi fu d'ora stabilite Ja. scola di pia» 
stica, 

Stella Vittorio, fabbricante. di terraglie fa 
iena lesione alle dichiarazioni formnlats de. 
‘Buscaglione, 
sedita chiusa alle d' 118, 


Milano, 99. — Un duello sube luogo dit 
menioa mattina fra duo ufliciali della guneni- 
‘gione, i sigari Boraî Autonio della, provincia 
di Cagliari, è Vi..., di Torino, Inogotenonte il 
Jitimo_o sottotencite il secondo nel 15° reggi 
mento di cavalleria (Chserta). Il risultato rie 
# stato fatale: il Bbrai, ferito al gomito de 
atto da una ‘eciabolata ' clie gli troncò l'ar- 
teria, è mortovieri sera alle: 8 e 114 all'ospe- 
dale inilitare. 

Ifvtivo della fida fo, per quanto: diamo, 
‘una gravo faccia lanciata dal signor 
Gontro il signor Borat, il qualo ritcnendosi 
‘sen leso nell'onare ii geatimomo e di soldato, 

i: subito i Wuol. padrini al rignor VI. 
Questi accetto la efda; ma Honnorcend 
ue | proprio errore volle, da vero/ uomo d'otore, 

stendere, prima del' duello cd all'insaputa del 
tina formale ritrattazione dei- 
J'ingiuria lanciata. 

‘Abbinmo detto quale è stata Ta terribile con- 
‘guioiza dello scontro. È superfluo aggiungere 
(ll il signor Vi... é immerso: nel più. fucon- 
sui |solabile dolore. Egli si trova ‘agli ‘arresti di 

rigore. 

Le eseguio avenuno luogo. domattina. alle 
[8 ,19, parteulo (allo spedale railitare, ore. la 
infelico giovano ata stato ricoverato ‘e nic 
cato subito dipo. 10! sconten, Vi iuterverrannio 
filati di tutti i corpi del presidio, nonché il 
Micrhetto d'onore e la basa del 7° funteria, 
por (Corr. dî Milano). 
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Firenzo, 21 _1l capitano di stato mog- 
giore, Fortunato il'Arcais, che si suicidò, gui 
di irenzio, ‘neu è fratello ‘del mmnrohaso dA 
cale, appendicista del giornale l'Opinione; mia 
[sto ‘gino. Egli era nativo di Ganova, averi 
Circa 50 adui, 6 mon era stato. promonso nì 
[grato di magiciore, trovandosi attua mento ii 
Aspettativa, (Geze: d’Ltalia). 


Moma, SI. — Terl a mezzogiorno si è 
‘dimita per la prima volta ‘nel palazzo del 
%n, | Miulstero della pubblica sstrozione la Commis: 
sione d'inohtesta. per 1o aciole secondarie, 

lis l'intervauto (el ministro, usor. Soialoia. 
Erano presenti'il presidente conto. Cantelli 

e i signori Houghi, Carbone, Cremona, Fiuali, 
Loy, Settombrizi. 1 siguori Tabarrini 6 Tenca 
nou ‘potorcno. reudersi all'invito poi. guasti 





ile, 
fi 

















idobte [lello strade! e per indisposizioni di n 
Quanto a reciprocità, Il'euolu È ON 


aa il 15.010 Lt stoffe sue il 50.010, 
"| Al di ferro. "8 0/0 , gli scardassì finiti po 
‘anomalia, | auo il olo 50/0. 


Cominciò il ministro, com acconole parole, 
dal riugraziore; gl'icervennti, ‘© ragionando 
brevemente dell'ineliteata è del modo ii co- 
'durla, espresse la fiducia. sull'ottima riuscita 
di essa, mercé il concorso di, tutti coloto cui 
a a cuore il prosperare, degli ‘studi e per 
l'opera mpieute e solerte della Conunissione. 
Dopo di che ei lasciava il seggio presiden-| 
ziale al senatore Cautelli è Ja Commissione 
'lava subito 1nau0n'snoî lavori. col ripartirsi 
i due Sottocommissioni, una delle: quali ica-| 
ricata di compilare il regolamouto, l'altra. di 
Drepiararo ‘gl'iuterrogatorii. 
“Alle 4 pom: innanzi disciogliere l'adunanza 
di [il presidente aunuuziò che ai primi di neon 
‘bre prossimo la Comuiszione sarà riconocata, 
ber discutera:e approvaro i lavari, clie a quel! 
tatnpo loi Sottocommiszioni avranno compiti. 
Opinione). 





vato 




















ATTI UFFICIALI 


Lin Gazzetta Ufficiale del 20' ottobre. recai 
1. Un regio decreto (n. CCOOXIV, 
furia sun) del 17 settemìr, ‘cho modi 
statuto della Banca agricola astigiana: 
9. Nomine e promozioni nell'Ordine della 
Corona d'Italia. 

3, Disposizioni uel personale dipen: 
‘dente di iinistoro delle: finanze. 

4. Olrcolare del guardasigilli, in data 7 
ottobre, sui.ontrimi civili ele nascite non de-| 
nunziato. 

6, Oireolare del guardasigili, in data 15 
ottobre, sulla formazione: delle (orti d'Assise. 
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de 
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‘saputo che cosa fe 

T1 suo occhio aguseiò verso la elegante, 
esile e delicata figura delin nuora, 

— È la troppo fina complessione della | 
madre?... Già tutte queste famiglio ari- 
dal mal 
sottile e mi danno prodotti che sanno di 
imbozzacchito. Un po'meno di quarti e 
un po' più di vitalità, di forze e di sa- 
Iuto credo! clie sarebbe meglio. Forse che 
#e Francesco avesse sposata una brava, 
la|ben piantata ragazza delle nostre, co- 


se? 














Si penti di questi pensieri come d'un 
torto che facesse alla sua nuora; ‘e rica: | 
pitolando ad ‘un tratto tutto quello che 
itomaginava e sentiva, ne trasse la con- 


involontaria dalle suo Jabra. 

— Al! Io che son vecchio e per cni 
non ha più attrattive la vita, io. sì che 
potrei dare tutto il mio sangue per pro- 
‘curar salute a Giacomino. 

In quenti discorsi, confortandosi a vi- 
lo |cenda, sentendosi più uniti, più amo- 





tira appunto niente affatto? È egli per-|rosi, più intimi che non fossero stati mai; 
chè ho fatto allevare mio figlio come un 
‘signore, o di lavori manuali non ha più 


passarono i tre tutta. la, serata. ‘Appena 
è se ai distaccarono un momento dal letto 





(re 





Il atti, di specinlo fatica della siguora Devogod, 











CRONACA CITTADINA 


‘© Nel rendiconto della sednto: del 90, 
Vacnetla parta cho concerne le tlchiaruzioni. fatte 
[dal cor. Brayo oscorse nu'inosattezza, che pre- 
‘pati rettitichiamo: 

00 di (ire poro ni fila in Piemonte per: 
la Francia, dovavani dira poco si fila in Pic 
sione per: conto di ditte francesi: 


< Disgrazia. — Ieri verso le 4 pon. 
în via Lngrsuge, rimpetto nl palazzo dell'Ac- 
"demi dello sojeuze. nuo spazzino municipale 
fa suventito aall'apimitus del Trani, 'ebbo 
‘gravissima forita è contusioni a tale che tutto 
Fonte sang si é dovuto trasportare. in 
Vettura all' 


< Feutri, — Lo prima rappresentazione 
nella Tuca di Labuicriooni uom chie. jeri 
tera al’ Vittoriu, Emannelo quell'esito; felice 
clio ai aspettava, iti enuea della pica. attitt= 
Mine del tenoro h sostenere Ja purte di Rd: 
gas per 19 nincango, acsoltità li alata 
Mento, iudispensabilo iu nuo spartità come Ta 
Tpuria 

Da ciò fnollmenta sì arguisce cli l'andeta 
fn dacemn rion fa abinstanzà matnra x che i 

i eraub convenientemente a posto, 
Due soli artisti incontrarono Îl piene grad 
mento del pubblico: la signura  Curuzzi-Bedo- 
iui ed il baritono Lalloni, na più ‘ancora. la 
rima clio può autor lieta di aver. scstennto 
Si nico quasi sino alle fino la stupenda mu 
‘sica di Donisetti, malgrado. il panico da cui 
eta compresa per. la poco Jusingliera acco- 
frllenza riccvuta. dal tenore, 

E qui non istà tutto: dopo: il secondo. ntto 
tini intia-fuori vione ad aumuunciaro! sla per 
l'improvrito ablnssamento; di voce del signor 
‘tenore l'attimo atto Snirebbe col roudò della 
‘donna. 

Ntova: jndsposiziono: nel. pubblico; ma la 
aliguora. Ceruezisoppo. dileguare in ioite Il 
‘Malomora ‘genero, eseguendo il rondò con 
‘atte aquisita ‘e fivitetza di colorito, provo: 
catilo grandi ‘applnusi 6 chiamate alla sceha, 

‘Applivudito il Talloni al primo, atto uon 0° 
stano avesso Spinto ‘un fantino corto note. 

Sella, cavo discretamente atiche il basso 
Cesari. 

L'orchestra Dono ju prin 
applausi all'a-solo dell'arp 
dolma al primo atto, ra uni oboe_ insinmpò 
oi strada luceulo € fece ridere il pubblico 
"lle et ‘spalle. 

Questa sera vi è riposo. 

Questa sera avremo allo Seribe la prima 
'Enppresentazione della‘ Compagnia fraucese ca- 
pitanata dal siguor Delrot. 

reciterì l'Avenluridve, commedia in 










































ibîo, fino nd aver 

















nugariamo di vedere gran folla allo 






OSSERVAZIONI METEOROLOGI( 
fatte all'Osservatorio astronomico di Torino 
‘a metri 276 sul livello del mare, 

42 ottobre 1872, 
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974441110) 108 1 he 
lm. | 
788,|4-11,4| 9,6| 97/150 £0"/calma ‘coperti 
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93I,0|411,8) 9,9) palin 20 E d.lpiogg. 
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9 pom. | 
230,0|+11,4| 9,4) ostie 17:]s pa, copore, 
Tetnporatnra cutroma al minima + 10; 

cord in gradì ceutezimati) massima <- 11/9 
‘Acqua caduta tall. 11,0 
Minima dlla notte del’ + 91: 

BOLLETTINO ASTRONOMICO, 

(Lempo mellio di Tonia), — Da ottolire 197: 
Nascere del Sete, ore 0 44 — Parauggio 

al meridiano, ore 199 — Tramonto 5.39 
Nascere dolla mmm 11 14 pera 
Passaggio al meridisno, ore 6/18 matt, 
Tramonto, ore 2 16 sera 




















dell'infermo, per mangiare un boccone, e 
fino alle ondici non sì separarono più, 
‘sempre vegliando intorno al giovanetto, 
che non sl mosse e rimase come cada- 
vere 

Alle undici il padre di Frantesto si 
barti per recarsi a casa sua: Virginia 
volle rimanere presso il figlivolo per es- 
sere la prima a vederne lo sguardo intel- 
ligente, quando: egli si riscnotesse, da 
quel sonno misterioso: Francesco sì buttò 
bello e vestito sul Jetto In una stanza 
vicina, pregando Ia moglie lo venisse a 
‘liamar subito al primo cenno di movi- 
mento del figlio: è cosi avvenne che di 
quella sera, Benda non pensasse più me- 
‘homamente alle lettere politiche ‘cui g- 
veva ricevute, alla risposta che stava per 
fare alle medeatme, nè gli venisse. pure 
il pensiero di andare nel suo, studio. 

Ned alla mattina successiva pure avreb- 
begli pensato a codesto, e chi sa fin 
‘quando non ai sarebbe accorto della man- 
(canza delle varie lettere stategli dera- 
Bate dal legnajuolo, se a farlo accorge 
[seno non fosse venuto, verso le dieci del 
giorno dopo, il suo fedele Bastiano. 














(Continua) Virtono Bensezio, 

















Giomo della Luna 99°. 

Ultimo narto 9 48m di mattino: 
Morti denunziati all'uffizio dello stata civile 
il giorno 21 ottobre 1878. 

Testa leresa, d'anni 80, di Melazzo (Acqui) 
27 Gerleri Miebhto, id: 99, di ‘Porino, nese: 
dinato — Demaschetti. Carlo; id; 44; di Turi 
no, fratrisenolo, — Martinaito Giuseppe; fi. 
57 — Più 10 miuori d'anni 7. 








Nascite dichiarate all'ufficio dello stato) civili 
il giorna 92 otlobre 1879, 
Maseli! 18, fesnmiva 15 — Totale 27; 





È giuato a Roma il granduca Nicola di 
fratello dell'imperstore. 


1, alla Nazione: 
sartito per Nu 
poli por conferire cen S, 3, il re, è qui at. 
teso iiienui. È stato risoluto cho quanto prima 
il Goverao! italiano presenterà offialmente al 
Pontefice il titolo di rendita iscritto In su 
favore nell gran Libro del Debito pubblico. 
Promo al Governo del Ro mostrare all'Europn 
olo l'Italia maritieno il suo fmpegno, fasciandi 
al Papa la responsabilità di'uu viffuto, non 
mai fatto fin qui în forma ufficiale e direttu 
Incar;cato. della presentazione,  dicesî, snrà 
l'ou. Gadda, cl ehifederà udienza al carl 
malo Antonelli. Il rifinto i provedo immanca- 
bile, 

Oltre alla raggione politica sopra accennata, 
‘ole indn:o il Govorin italiano a questo passo, 
v'è anelie una ragione amministrativa, IL Go 
vonio ilterile non solo dare nl Papa ciù che 
gli è dovuto, ni vnolo:pur \nuoo che; nel cast 
di ni rifiuto Volla Sknta 8sdo , gin. accertato, 
il giorn da cul comincierà. a trascorrere il 
tempo pot la preserizione: quinquenmato, affi 
cliò mou piacoîa fra qualcho anno al Vatiosuo 
di chiederei ina simua co cla putrebli 
imburazzare la finanza, 

La cartella di roilita iscritta. in favora e 
Sahtu Scdo' par: auuuò L; 1,225,000/gÎ coi 
Jidate 5 00, perpetùs e ‘lualiasabile, è stata 
‘stumputa qualche mero ‘alistro, uell'osime 
dello corte-valori dello Stato ; sopra; carta di 
Îusso e con maestria tipografin, veramente 
ezcerionale. 



































Loggia nel Topi: 

‘Alcitni giornali areudo anutuzialo; che: Pie 
Nonio firiiavasi n Buia mella sperioza di ve 
det quanto prima riuscire a buon fine corte 
trattative, per. un modis vivendi, i fogli cle- 
ricali si affrettarono,a smentire questo fatto. 
Ci ni nssîeura che ver progettò scritto. di 
mmodie viveri fa proposto mè dal Papa mè dal 
Governo italinuo; ma vi sonò fu corso delle 
tuttazico promosse da luoni ofci, affatto 
dicttrati l'altrondo e disinteressati, d'ona po- 
tenia ezualmento aule’ dell' Italia © della 
Santa Sodo. 

Por il momonto, ii tratterebbe. soltauto di 
fur ncoettaro a Pio IX In lista civile che gli 
fu accordata, dal Parlamento italiano; siccome 
fl danaro di S. Pietro. più non basta oggidi 
ai bisogni del Vaticano, il canlinalo Anto- 
delli non sarebbe alieno dal consigliare a Pio 
“Nono i necomodamento iu questo senso. 














Tn Binos nazionale, dopo i primi dieci mi- 
ioni di biglietti da wuz lira, ue emetterà por 
‘altri iifeci 





II Consiglio di Stato, con ana Qeliberazione 
del 2 corrente, ka espresso l'atviso che a leg- 
70 8/luglio 1871 sui magazzini geuerali debba 
ensero applicata non soltauto aî magazzini #or- 
ti dopo la sua attuazione, na a. quelli eziandio 
chic esistevano prescdeutemente, © che, fa virti 
degli articoli Ge 9 della stesea legge, debbo 
lasciarsi allo amministrazioni del mogarsini me- 
desiuii, seliza alcuna ingerenza governativa, 
la formaziono dei rispettivi regolamenti evcet- 
tati soltanto quelli che il Ministero delle fi- 
‘hauze credesse di dover prescrivero. esclusiva- 
amento nell'iuteresse del servizio dello Gabelle. 
(Economista d'Italia). 
























































ALL! UNITA' NAZIONALE. propri, che qui nom 8. il caso di riandare, nu- 
Alcuno nostro ossòrvazioni fatte n echosito [tra sempre i sentimenti. medesimi, Quanto si 
Mell'incitesta ordinata dal mibitro Scialoja ci | redattori dell foglio che è fatto sogno delle 
Yalsero in farloso, attacco dall'Unità mario: (nccuso della predotta Unità essi. pessono or- 
hae, ‘clo ‘eravamo lontani dall'aspettarei ja rare, non (cssere. appuntati. d’ingiusvizia, di 
dn foglio uso a resaro con maggior pondo-|sentimonti snuuicipali, Né a qnel foglio si darà 
ratezza i suoi giudizi. Fortinatamento, nou|taccia dì aver preso il nome! dalla. provino 
si sarà dificile il dileguare. I tristo efotto|ove al pubblica, più che uom tiasi alla Londar- 
«lio. potrebbero. produrro Ie sue insinuazioni. dia, nilo Gazette di Afilano, Genova, Fi 
asa dice che tutta Ja farin della Gaesefta |rense, Bologna, eco. 
Piemonteso è rivolta contro î meschinelli me-| Abbiamo espresso più. volto. il rammarico 
ridionali, che Hanuo conto fare iel Ministero [che la stampa. sia. tanto locale in Jtalia che 
Îlî grazia © giustizia nientaineno che un mo-[noco vi approdano le polemiche, Gli uni nou 
topallo, nota. cho degli Xi iiluistri guardasi-|leggono che lo accuso, gli altri che 1o fifese, 
silli del regno d'Italia 5 non furono napole- [onde manca il pubblico. giudice. Sporinino 
taui, (clio Ju Gazselfa non team ‘conto del |quindi che a questa. mancanza supplirà leat: 
l'opera ei Napolitani nella' redasiono dei co-|mento l'Unità Nazionale , e che j #0 reco le 
ici: © che questa mostra di cridere cho tutti | accuse, rreherà. puro_lo lifese, pur faceudo| 
ì progressi della legislazione siano .Jovuti agli |ioro. Je'osservazioni clie:wynole , perchè. troppo 
altri; solleva questiono di caupauile, men:|ci dorrebbe che. chi leggesse solo tina monca 
tro nel Aezzodì si sentono italisui, non rim-|esposizione dello noatro idee, ci affibbinsse dei 
uroverano altrui se jinesano da nu Ministero | sentimenti e delle tendenze da cui bborriimo. 
ull'altro, cndò quasi ou fatti segno quei pubbl: | nostri interessi Iocali noi li propnigniamo si 
cisti di poco amore jer Ia loro proviuce, men-|a con tutto lo nostre forze, mo sempre chè 
tro non Ladano clio all'Itrlia, E concludo col [noi cozziuo, cogl'interessi. genarali della na- 
liro clio non avrebbe mai ereduto che dopo |zirne. 
‘lodici anni di sacrifii contiuuati,, dalla 
terra dovo/è nato 0 vissuto Cavour. sorgesse 
‘ina ,upoo colta cal ma grido. cotanto IR: | oa bordo della Clotilde, partir quanto. prima 
fa pa l'Unità iiazionale cl ‘avesss. riletto | Per Boraoo, coll’incatico di prendero; possesso 
von 'calind, probalilmento el sarebbe avvoduta di due isole dell'arcipelago indiano, 'destiuate 
«he non siamo. niente affatto colpevoli deile{® colonia penale, l'acquisto delle quali venne| 
linmtta. pecelo che essa-cì. imputa, Abbiamo |'uEgerito al nostro Governo dall'iniziativa di 
forse messo in questiono ia dottrina, il pa {fel distinto marionio. (Fanfulla). 
triotiemo, là rettittino dei porsouaggi del- o 
l’Italia ioridionale? Neppure per sogno, né 
(u ‘questi conziiutura, nò iu altra. veruna. 
‘AViiamo beuni deplorato, coma cosa biante af: 
fatto Gonseutancn all'itfcarione morale del 
l'Italia, Ja costitùione dei miuiateri geogra- 
Nei, Nessuno dn Francia. pousorebbo a doman- 
'lura we (n miniotro di grazia o ginstizia 
nato a Brest 0-2 Marsiglia, 

Tn Italia accado fl contrario, è con noto- 
via. Non siamo noi È primi che abbiamo fatto 
umest'amserrazione e. quasi sitmo tentati di 
andare superbi che tale, osservazione faccia 
‘aditaro l'Unità Nazionale solo quando è futta 
Halla. Gazzetta Piemontese, mentre! ess può 
averla letta iu dieci altri fogli. È vero che 
farono alcuni guardasigilli. ‘non napoletani, 
tnt è pure manifesto cho negli ultimi anni sù 
una condizione importante per essumare ‘quel 
ortaîogli l’essoro nato sotto wa grado di 1a: 
—titudine piuttosto che ua altro, Ed & vero al: 
tresì che questa condizione e jl fatto per coi 

‘accordino i portafogli, anzi por. alcuno. e- 
‘sigenzo parlamentari cho pel bisogni dell'um- 
tnfuistrazione della giustizia fa sì clio. auéhe 
1 valéati giurecousulti, onde abbondasia le pro- 


vincio moridionali, non possano mai compiere 
le desiderata riforme, 


Per quelle ‘stesso. Gsigorsa regionali ‘e di 
partito si fauio passare con leggerezza da un 
Hesto all'alto { nate irsonaggi pbiici |nvoro temporale coi baebaglio di ampi che 
auusichà si potessero lmprovvisare i dotti Mello |M e IA ary Ve e gear da GIÉo: 
Materie speciali, Anche questo fatto soi l'ab- [CLS SÌ scatenò anoramente sulla città, L'a- 
biamo deglorato, senzacliè.entraso menoma-|&itA itrupie cuovamento Der le vie gia occu: 
tento ia ci o stadio del componile, Tataci| P.I mattino, travalicando prima © poi trata- 
allucemmo come solenne esempio di questa) fol tico il letale angie del canale S Ugo, 
matabilità fl aîye. Lanza, il quale, como sa Er I n 
RE, I *|tatora, Accorsero mì Inogo il Profetto, ilque: 
oggiuzo, è napoletano da Vignale nel Monfet| tore. ji Delegato o gli Ispettori; di Pubblico 
Dov'è adunque il nostro municipalismo ?|Sictrezza com guardie, i pompieri civici, el 
[Delio stesso Scialija, il quale, aurichò jnten-|guardio municipali, l'Ufizio d'Arte e non po- 
‘dero a metter in'atto lo idee che eletto a1 fi-|chi cittadini. Alereà l'opera di tutti costoro, 
lilstero dî pubblica ‘intraziono credevamo a-|*doferandosi ciascheduno come meglio poté 
Voase maturato si quella materia, ordina una | freno ssongiurati maggiori pericoli, 
Hello solite Inchieste, cui atiche i fogli più| Anche oggi la pioggia continua dirotta, iu- 
ministeriali prevedono sarà per essere inutile, | ressante. 
Ficouoscentio 6 la facondia e la dottrina nel-| Lodi, 92. — Gravi notizie si ricevono da 
l'economia. politica, Hrevemente chi guarde|Caselle Lauli, in dota dei SL, ore 10 pom. 
ipnssionatamento la cosà velo che l'argomen-|L'argine maestro cho difendo Caselle dal Po 
taziono dell'Unità Nazionale non lia fuuda-|morto, veono rotto dalle neque; l'argino di 
mento. ‘Gaudiolo pure soffrì gravi guasti. Le acque 
La terta ove nacque 6 visse il Civour, e |rinnito, respinte dal rignigito del Po, hanno 
clio ebbe Ia ventura di potera per le sua cir- [allagato l'iatiero territorio di Caselle;; per 
costanzo adoperarsi più effcasemeate per l'a- |giuugere al centro del comme, bisogna. ser 
nificazione italiana, anche con sncrifizi suol |viri dello barche e supernro gravi difficoltà. 
































TI capitano di vascello Racchia, yuello stesso 
che compiva testà il viaggio di circuinmavigazi 








In Francia: pure le inondazioni! contituauo. 
‘Tutti, gli aftuenti della Suona strariparono. 

A Culsery, la Sellle,, por la contiume piog- 
(gio, allagò tutta la campagna cirecitante. 

Lo Stéphanois dico ch, se il cattivo tempo 
durasse aicora per paco, gravissimi disastri 
sî bvreblero. a temere per. l'inondazione. La 
Loire ha preso considarevoli proporsioni ; do- 
teuica mattiva ‘al Perttiset aveva raggiuita 
l'altezea di 8 metri © 40. 

Una lettera particolare dal Puy aununzia] 
‘cho la ferrovia fu intoreettata. dalle neque. e 
che Brives era imoniata. 


CORRIERE DEL MATTINO 


Teri sera giunse da Monza il principe 
‘Tommaso, duca di Genova. 
INONDAZIONI. 

Le acquo della Stura: rovinarono tutta te 
campagne a monte della ferrovia Torino:Ciriè 
iresso Borgaro Torinese. ore trovasi il Ianifi 
Gio dei fratelli Bonteville che chbe:a soppot. 

essenido stuto circondate 
(completamente dalle! acque. chio penetrarono 
perfino nello stabilimento; 

Genova, 22. — Ieri sera, verso le ore 9, un! 









































































































Trattandosi di acque, morte i dannî per 
buona, vettura 20n sono molti. Fiusra nesstina 
'ifigrazia, Si sono date la disposizioni anche 
fn prevenzione di pericoli maggiori per tuis- 
lare Je persone. II sotto:prefetto di Lodi 6 da 
tre giorni nei Iuoghi più minacciati 0’ prov: 
vedo e futende come meglio può. 

T carabinieri prostauo utilissimi servigi: i 
bontonieri provvedono! Intanto ad assicurare 
per comuuioszioni e-corrispondenze. 

Da (Cologno pure si risevono notizie 
allarmanti; Il "Ticino e_il Po; orescono, séusì- 
bilmente c davo, molto a temere; Le popola» 
zioni tutte sono in moto e condinvano, mira: 
‘bilimonte 1 loderoli sforzi dei loro sitdaci. 

Mesvinia, î8. — Nella giormatà divi soio 
fari anche notizie di iuoti danic rocatidal tem: 
porale. La purte; meridionale del nostrotertito- 
rio fu maggiormenta dansegginta, IL torrente 
ili Guzzi ruppe ju vari punti le dighe, eivil- 
laggi di Gazzi e Contesso furono, inondati; i 
fnateriali ingosabrano tuttavia In strada. pro- 
vinciale, cho reclama pronti ripari. 

Il torrentò di Mili trascinò a sè Ie opere di 

trgnnizzazione ch'erauo bons inoltrate è presso 
‘Al termine, 
Ta ferrovia fu sensibilmente dabmeggiata-iu 
Yatî puati, tanto! che i treni ila Alessina non 
linu potuto partire; e quelli di Catania: ginu- 
'80no'sino; a. Nizeà: 








Il ministro della guerra ba ordinato che alla, 
‘sode di ogni distretto militare e dei comandi 
"ei reggimenti. d'artiglieria e dei zappatori 
‘el geuio alano aperte scuvle pei volontari di 
uh anno in quelle ore che potranno, essere più 
Crequontate. 

Gi si assicura che il ministro delle finanze, 
desideroso dî secondnre ln pubblica opinione, 
presenterà al Parlamento na progetto di legge 
ia forza del quale l'aliquota dell'imposta di 
ricchezza. mobile sarebbe. a. cominciare dal 
1874 ridotta al 10/0/0 (ritenute ‘e. rendita 
comprese). 

La Commissione per iudagaro! 19 cause. che 
iutralciono l'ordinamenzo di questa imposta 
arebbo quanto ‘prima stabilita. (Commercio 
(di Genova). 








La Giunta superiore. d'istruzione pubblica 
persiate con costanza degna di' miglior causa 
‘ad imbrogliaro i poveri gioviuettì sbagliszilò 
Î temi che devono servir di testo agli esami. 

Sbagliò l'anno scorso il tema greco, 

Slagliò în agosto il tema latino. 

Sbaglio or ora nuovamente. ill tema atino| 
fi cui si litogratò /imori invece di fieri. 

Bè oloro che presiodono all'insegnamento 
cominciano a far strafalcioni, ce surà. degli 
scuilari ? 








I militari appartenenti lle classe 1941. tor- 
‘minando col 15 del prossimo dicembre il tempo 
Hel [oro servizio obbligatorio, il Ministero ba 
ordinato che debba in detto giorno essre loro 
rilasciato {l foglio di congedo assoluto, 





È quasi compiaa l'inchiesta stile condi-| 
sioni del lavoro în Fraicia, Le relazioni dei 
referti, presidenti di Camere di commercio, 
ili Comixi‘agrari, di Camere consultative d'arti 
lè mianifitiuro ‘arrivano ‘ogni giorno in tincn 
‘numero: a Versaglia dai dipartimenti 

‘Alcuni circondari di Parigi, e segnatamente 
‘quolti in cui sì trovano: delle. officine, pare 
'debbnzio esere in ritardo. Si sa che la polizia 
‘mnùnicipalo a le mairies farono incaricate, por 
'atanto le concerne, di raccogliere delle infor: 
‘mazioni in proposito, 6) 1 prefetti di poliria 
'dovranno contemporanesmente furo un'esposi- 
zione sommaria della diverse industrié e doi 
salari relativi. 





Il Soir ntimmaia. che testà ebbe luogo una 
fottuta diplomatica fra la Bolivia ed il Chili, 
(che appena. ulcuni inesi sono erano stretti fra 
foro iù alleanza offensiva e difensiva contro la 
Spagna, La Bolivia accusa il. governo del 




















Chilì di aver protetto una spedinione di fill 
bastieri sul suo territorio , ed il Oh:l! consi- 
‘deta‘quest’acorisa. come, nu insnlto, Temesi 
una. dichiarazione di guerra. 

Il htovo trattato l'estradizione fra i Go. 
[vermi francese © lelga, entrerà in vigore tu- 
nedî prossimo, 28. ottobre. 

Il re d'Olanda che viaggia incognito setto 
Îl ‘nome di conte di Nenwyek, è aspettato a 
Parigi per i primi giorni di novembre. 
Il Governo portogleso nomind:il visconte dl 
Santa Isabella ministro plenipotenziario ed 
iuviato straordinario presso la Confederazione 
elvetica. 
INGHILTERRA. 

Noi siamo in grado, dice. la SArpping! and 
mercantile Gazette, di assicuraro cha la: pra- 
tiche iu corso per il nuoro trattato. francese 
non sono ancora chiuse. Si adottarono bensì 
(clio disposizioni importanti, ma ve ne nono 
Parecchio altro da esaminarsi. Possiamo pure 
Aggiungere chel diritti ‘o le esigenze iugle 
(ber quanto concerne il commercio la nevi- 
(garione) saranno ampiamente. rispettati. Tut- 
tavia la voce che il‘ Governo francese abbia 

i differenziali, è prema- 















Crowaca NERA 
ca 

Stamane | di buonissima ora, due guardio 
(li P. $.. pattuglinudo, per via delle Rosine:, 
riuvenioro; nella porta segnata col u. 19; ui 
onato rinchiuso fu un canestro. 

La creatùrina, essendo ancor viva, fu tra- 
portata. all'ospizio dell'infanzia abbandonata, 

Gli arrestati furono 11 fra cui 5 donh 


ca Fiom 
RISPACCI ELETTRICI PRIVATI 
(AGENZIA STEPANI) 
Parigi, 22 ottobre, 

‘astronomo Babinet è morto. 

Nuora-x05k, 21 oltobre. 
Dopo la chiusura delle sorgonti di pe- 
trolio fatta dai proprietari per aumentare 
i prezzi, la produzione giornaliera dimi- 
nuì di 2225 barili, lo Stock di 36,987 6 
l'esportazione di 73,892. 
Oro 118 118. 














Berlino, 21 ottobre, 
La Gazzetta della Croce dichiara e» 
[satta la notizia dei giornali di Dresda 
relativa all'andata dell’Imperatore, della 
[Imperatrice e del Principe ereditario (di 
(Germania a Dresda in occasione del giu» 
bileo delle LL. MAL Sassoni. Soggiunge 
clio nello stesso tempo è atteso anche lo 
Imperatore d'Austria. 
Roma, 32 ottobre. 
La Lilertà dive; che l'incidente diplo- 
matico sorto a proposito dei lavori della 
(Commissione pella misura del metro, può 
‘considerarsi esaurito. Il Governo Fran- 
‘ose non esitò a riconoscere, che l'inter-. 
vento. del padre Secchi nella Commissio» 
no non poteva avere alcun. carattere. po- 
litico, e non poteva costituire in. alcun: 
modo un precedente. 
Darmstadt, 21 ottobre. 
La Camera dei Deputati approvò il pro- 
getto relativo alla riforma elettorale sulla 
hase dello elezioni dirette, secondo 1a 
proposta del Governo. 
Firenze, 22 oltobre. 
La Gazzetta d'Ilalia anuunaia oggi lu 
morte di Brassier di Saint-Simon, nmba- 
‘sciatore. dell'Impero' germanico. 








Otwino Grasupra gerente. 
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